
gli anziani, per i quali creare occasioni, luoghi e modalità di incontro e di  
crescita; i portatori di handicap, che avranno una casa tutta per loro, in quello 
che era il vecchio convitto; e la frontiera delle tossicodipendenze. Quest’ultima, 
ad uno sguardo superficiale e ancora da capire, mi pare essere una povertà che 
si è molto diffusa, rispetto a quindici anni fa, quando mi trovavo ad 
Alberobello. 
Spero si possa anche istituire un ponte con le nostre terre di missione 
guanelliana per poter permettere a giovani e adulti esperienze di volontariato, 
brevi o prolungate, nei diversi campi di servizio possibili. America, Africa, 
Asia… 
Prima di salutarvi sento anche di dovervi lanciare un appello. Non mi vergogno 
di chiedervi aiuto anche se ‘non sta bene chiedere soldi appena si arriva’. Non 
chiedo per me. E’ per questo che non mi vergogno. 
Vorrei lanciarvi l’idea di un Natale di carità, segnato da un gesto preciso. 
Sarebbe bello se ogni famiglia in questo Natale potesse investire nella carità, a 
seconda delle possibilità; vi suggerisco tre modi per fare un giubileo di carità: 

 I bambini abbandonati che le nostre suore guanelliane in Romania hanno in 
cura perché malati di AIDS o di TBC: bisogna arredare l’Ospedale Villa 
Grer di Iasi e il centro di Pascani: servono lettini, lenzuola, coperte… 

 I lavori da fare alla nostra Chiesa. Sembra tutto a posto, eppure l’affresco 
sull’altare è in pessime condizioni; l’organo va sostituito; gli impianti 
audio e riscaldamento anche. Senza dire del resto: spese per l’Oratorio da 
aprire… 

 Ci sono poveri da aiutare anche qui in Alberobello, famiglie e singoli. 
Persone in difficoltà che aiutiamo per le bollette da pagare o per i viveri… 

Il Signore ci mandi le sue consolazioni. Quante ne bastano. 
Uno potrebbe immaginare che Dio doni forza e chiarezza d’un colpo, per 
vedere e percorrere la strada fino al termine; in realtà si incontrano lunghi tratti 
contorti e oscuri. Sembra che il Signore ci faccia zigzagare di qua e di là con 
malgarbo a strattoni, a urti: è un po’ il suo stile di condurre che non dona 
incoraggiamenti e chicche ad ogni ora, viziandoci. Talvolta ci lascia anche 
nell’aridità perché possiamo avvertire la fatica di lasciarci amare e rispondergli. 
Di solito ci offre tanta luce quanta ne basta per trascorrere un giorno nella sua 
fedeltà e tanta forza quanta ne occorre per convertirci a Lui, oggi. Domani sarà 
un giorno nuovo e il Signore non mancherà all’appuntamento. 
Prego per voi. Fatelo per me. Unisco i saluti e la benedizione di don Giacomo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

“…perché a te tutto il mondo viene dietro?” 
 

Settembre, per tutti gli alberobellesi è il mese dei Santi Medici, patroni 
da secoli di questa città. Città che, se è cresciuta nel succedersi delle 
epoche, deve questa fortuna, oltre che ai trulli, al culto di questi due santi 
fratelli. 
Guardo un po’ più in là della Festa grande e ne scorgo una minore che  
per la nostra comunità parrocchiale dà un po’ l’inizio al nuovo anno 
pastorale: la piccola Festa di San Francesco. E vorrei invitarvi a riflettere. 
Francesco  non è tra i santi ‘big’ della tradizione popolare, appare quasi in 
seconda linea, anche nella religiosità degli alberobellesi. Stessa fortuna gli 
riserva l’Italia cristiana: se deve chiedere grazie, il fedele va…ad altri santi! 
Eppure i segni della grandezza di Francesco sono indiscutibili, dal suo 
essere Patrono della nostra nazione al suo nome dato a un’infinità di gente 
nel mondo. Dall’essere il Santo più seguito per frati e suore, al richiamo 
suggestivo esercitato su pittori, scrittori, registi, musicisti. È nei ricordi di 
ognuno di noi quel brivido di fascino provato al racconto della sua vita, 
nella visita ad Assisi o in qualunque altro luogo francescano del mondo. 
“Perché a te tutto il mondo viene dietro?”, con queste parole frate 
Masseo, uno dei primi compagni del Poverello, esprimeva la meraviglia 
per cui un uomo da niente sembrava catturare tutti.  
Sono miriadi i libri su Francesco. Non voglio aggiungere nulla di nuovo. 
Altri lo farebbero con più competenza, con più penetrazione anche. 
Solo vorrei, da parroco alla sua gente, augurare a tutti ‘buona ripresa’ di 
cammino attraverso questo santo, anzitutto riuscito come persona, e poi 
seguace appassionato di Gesù e del Vangelo. Mi permetto tre richiami. 
Anzitutto: quanta forza ha l’esempio di una vita concreta. Francesco non 
era né vescovo, né prete, forse divenne diacono, ma dal giorno della sua 
conversione, giovanissimo, non ha cessato di convertire fedeli laici, preti e 
vescovi, ricchi e poveri. 

IL 
FOGLIO
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Poi un paradosso: un giovane che lascia affari, armi, lavoro e compagnie, 
lui, che apparentemente si mette da parte, ha come risultato di incidere, in 
modo straordinario, sulla vita pubblica e privata di interi popoli. Arriva 
fino a noi. Di qui: quanto valore hanno la vita interiore, la preghiera, il 
Vangelo vissuto? 
Poi il tema della pace, dolorosamente attuale a tanti livelli. Nel mondo e 
in Italia. E ad Alberobello, anche fra noi credenti. Francesco d’Assisi ha 
scoperto che se uno è di Cristo non ha nemici, né avversari, né concorrenti. 
E lui, piccolino, ha indotto anche i potenti a costruire la pace; ha mostrato 
che il Vangelo tradotto in vita personale non fabbrica dei deboli, ma 
trasforma la società. 
Infine vorrei far notare che san Francesco ha mostrato, per il suo tempo, 
un volto molto vivo e affascinante di Gesù; lo ha fatto così bene che vale 
ancora per noi oggi. Ma c’è un segreto, lo ha incontrato lui prima, l’ha 
amato e seguito con uno stile estremamente personale. 
Chiedo al Signore Gesù di benedire la nostra Parrocchia, questo nuovo 
anno di impegni e di servizio, tutti quelli che ne hanno un po’ più 
bisogno. 
A ciascuno vorrei dire di continuare o di riprendere, sentendo che si tratta 
non solo di sentimenti -mi ci trovo bene o male in parrocchia-, non di 
simpatia –mi piacciono o meno le persone-, neppure di dovere. È una vera 
chiamata di Dio quella di fare comunità, di dare segni di pace al mondo, 
di consacrare il lavoro, lo studio e le cose che facciamo. E di amarlo nei 
fratelli, in tutti. La grazia che più chiedo  è che ciascuno capisca che nella 
sua vita ordinaria c’è grazia, cioè dono, fortuna vera. E responsabilità. 
Senza sognare altro. A tutti chiedo una preghiera, per tutti la faccio. 
                   don Fabio 

DAI REGISTRI PARROCCHIALI DEL 2002 
 
Sono diventati figli di Dio col  Battesimo:  

20. Carmela DEVITA, di Raffaele e Cinzia Basile 
21. Cassandra SUMERANO, di Dino e M. Grazia Contento 
22. Angelica ZOTTI, di Gaetano e Maristella Laterza 
23. Gianluca CARUCCI, di Mino e Grazia Cassone 
24. Daria Andrea SUMERANO, di Carmelo e Cinzia Prete 
25. Adriana LILLO, di Cosmo Damiano e Rosangela Greco 
26. Bruno CENSI, di Luciano e Vittoria Veneziano 
27. Giulio Antonio ANNESE, di Paolo e Michela Speranza 
28. Giada D’ANGELO, di Gennaro e Stella Comes 

29. Francesca Sofia PAVONE, di Martino e Filomena Mastrogiulio 
30. Sara CARDONE, di Vito Cardone e Anna Maria D’Onchia 
31. Andrea LEO, di Gianni e Pasquangela Palmieri 
32. Gianluca D’ONGHIA, di Giuseppe e Nicoletta Martellotta 
33. Roberta PUGLIESE, di Martino e Maria Barone 
34. Sara ANGIULLI, di Giuseppe e Anna Angiulli 
35. Vito Sante LONGO, di Giuseppe e Grazia Bitetto 
36. Paola MASCIULLI, di Nicola e Doriana Romanazzi 
 

Hanno unito le loro vite in Matrimonio: 
5. Nicola D’ORIA e Angela LONGO 
6. Vittorio SGOBIO e Ada BASILE 
7. Tommaso NIGLIO e Paola TURI 
8. Cosimo SGOBBA e Giuliana TOTARO 
9. Piero PLANTONE e Marilena IVONE 
10. Angelo LILLO e Isa ANGIULLI 
11. Raffaele SCOTTO DI SANTOLO e Grazia LIPPOLIS 

 
Hanno celebrato le loro Nozze d’argento: 

11. Francesco LACATENA e Cosimina GRECO 
12. Gaetano MANFREDI e Franca CONVERTINO 
13. Vito MASCIULLI e Anna PANARO  
14. Vincenzo PARADISO e Maria Preziosa GAUDIO 
15. Claudio DESIDERATI e Rosa MASTRANGELO 
16. Vito LAERA e Anna RODIO 
17. Pietro PANARESE e Tonietta SUMERANO 

 
Hanno celebrato le loro Nozze d’oro: 

2. Mario DE BIASE e Caterina PALADINO 
 
Hanno celebrato le loro Nozze di diamante: 

1. Luigi GRECO e Filomena SPINOSA 
 

Abbiamo celebrato la Santa Messa Esequiale per: 
21. Alessio DELLI SANTI, 1 anni 
22. Maria DE GIORGIO ved. Annese, 94 anni 
23. Maria Giuseppa PALASCIANO, 66 anni 
24. Maria Carmela CECERE ved. Colucci, 90 anni 
25. Francesco MOLITERNI, 56 anni 
26. don Giacomo DONNALOJA, 82 anni 
27. Vito MICCOLIS, 58 anni 



PROSSIME DATE 
 

Assemblea parrocchiale: 
Domenica 22 Settembre 2002 

All’Opera don Guanella di Fasano, dalle 9 alle 16 ci ritroviamo, 
membri di tutti i gruppi e responsabili vari della comunità,  
per la programmazione dell’anno pastorale. NON MANCATE! 

 

Festa di San Francesco: (chiesa Santa Lucia) 
Triduo in onore del Santo, ore 18.30 

Martedì 1 Ottobre 
Mercoledì 2 Ottobre 
Giovedì 3 Ottobre 
 predica: padre Luigi, dei Monfortani di Santeramo 
 

Giorno della Festa: Venerdì 4 Ottobre 
Sante Messe: ore  8.30,  10,  18.30,  20 

Per i commercianti, di cui San Francesco è il Patrono, 
 la Santa Messa è quella delle ore 20 

Cerchi Lavoro?  
 

Sembrerebbe strano, ma sono molte le ditte e le imprese,  
i negozi che cercano…lavoratori! Davvero molti! 

PERCIO’, SE CERCHI LAVORO  
E TI INTERESSA AVERLO IN LOCO,  

AD ALBEROBELLO… 
VIENI A DARCI IL TUO NOMINATIVO  

IN SEGRETERIA PARROCCHIALE,  
TUTTI I GIORNI FERIALI,  

DALLE ORE 9.30 ALLE 13.30 IN VIA ISONZO 8 
 

******************** 

Università del Tempo Libero 
TI SEI INFORMATO? TI SEI ISCRITTO? 
A Sant’Antonio, Corsi universitari per tutti… 

 

 
 

- ad uso interno della comunità parrocchiale - 
 


